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Editoriale

IL VANGELO? PORTIAMOLO IN TASCA
Francesco nella prima domenica dedicata alla Parola: tenia-
mola anche in borsa o sul comodino di casa, visualizziamola
sul cellulare, l’importante è che ci lasciamo ogni giorno ispi-
rare da essa.

Una riflessione breve, di pochi minuti, strutturata su tre idee
nitide e riferita alle Letture del giorno. È questo il modello
che il Papa ha più volte raccomandato ai sacerdoti per le lo-
ro omelie e che ieri lui stesso ha usato durante la Messa in
San Pietro per la prima Domenica della Parola di Dio, gior-
nata istituita com’è noto lo scorso settembre.
Francesco commentando il Vangelo di Matteo, al capitolo
quarto, ha voluto soffermarsi su «come, dove e a chi Gesù
incominciò a predicare». Tre idee. «Convertitevi, perché il re-
gno dei cieli e vicino»: per il Papa l’incipit di tutto e «un mes-
saggio di gioia», cioè «Dio e venuto a visitarci di persona,
facendosi uomo» e «non ha preso la nostra condizione uma-
na per senso di responsabilità, ma per amore». Da cui segue
un invito: «Cambiate vita perché è iniziato un modo nuovo

IL NOSTRO LIBRO DEL CUORE

Il noto biblista cardinale Gianfranco Ravasi (che è stato an-
che mio professore in seminario), a significare quanto cam-
mino ci sia ancora da fare per mettere la Bibbia nelle mani
dei credenti o per farla diventare «il nostro libro del cuore»,
come vorrebbe papa Francesco, è solito fare due riferimenti.
Il primo, lontano nel tempo, è a uno stizzito Martin Lutero
che notava: «In Italia la Sacra Scrittura è così dimenticata
che rarissimamente si trova una Bibbia». L’altro, più vicino
nel tempo, è al poeta francese Paul Claudel (1868-1955),
il quale ironizzava: «I cattolici hanno un grande rispetto per
la Bibbia e questo rispetto lo dimostrano standone il più lon-
tano possibile». Ai nostri giorni, è vero, come attestano le
statistiche, che la Bibbia è il libro più diffuso al mondo, ma
è altrettanto vero, come dice monsignor Fisichella, «che è
anche quello più carico di polvere nelle nostre librerie di ca-
sa» e i fedeli ascoltano le Sacre Scritture soltanto a messa o
in altre celebrazioni liturgiche. Ben vengano, allora, tutte
quelle iniziative pastorali e culturali che riportino il testo sa-

cro al centro della comunità ecclesiale e nel cuore di ogni
singolo credente.
Francesco invita parroci e sacerdoti non solo a diffondere
maggiormente la Bibbia, ma a valorizzarne la proclamazione
nella liturgia. E, soprattutto, a dare grande importanza pasto-
rale all’omelia per aiutare il popolo a riflettere. La parola di
Dio, infatti, richiede tanta preghiera, meditazione e studio.

Nei venerdì di quaresima ci aiuteremo con un sussidio a
rendere la VIA CRUCIS una “Scuola della Parola”. Saranno
le catechesi del Papa sul Padre Nostro ad accompagnarci
nelle varie stazioni.
Inoltre raccomando di inserire l’APP “Liturgia giovane” nello
smartphone. Vi trovate la parola di Dio del giorno e la Litur-
gia delle ore (che è sempre Parola di Dio resa preghiera li-
turgica della Chiesa). Da ultimo segnalo la pubblicità sul-
l’informatore di “Ciniltani libri” al quale ci si può rivolgere
,come in qualsiasi altra libreria,  per acquistare Bibbia o
Vangelo da “portare in tasca” come suggerisce papa Fran-
cesco. Don Eugenio

CONTRIBUTO PER L’INFORMATORE
In questo numero dell’Informatore, trovate la BUSTA per
contribuire alle spese. Confidiamo nel libero contributo
annuale di chi condivide l’importanza dell’iniziativa e nel-
la sensibilità degli sponsor (da loro passerà l’incaricato).
Dipende dalla vostra generosità riuscire a pareggiare con
le spese, come è accaduto anche l’anno scorso! Ringra-
ziamo coloro che con premura hanno già provveduto a
rinnovare l’offerta. Le buste sono da restituire direttamente
in parrocchia (o agli incaricati della distribuzione di vostra
fiducia); proponiamo indicativamente l’offerta di 15 €.
Inoltre, la distribuzione capillare, richiede l’impegno di
tanti volontari (che ringraziamo del servizio): più sono, mi-
nore è la quantità da consegnare.
Per questo rinnoviamo l’appello affinché in ogni via o ag-
glomerato di case ci sia un referente. Sappiamo poi che
a qualcuno non interesserà riceverlo: basta riferirlo all’in-
caricato della sua via che eviterà di imbucarlo e a noi ri-
sparmierà uno spreco.

Don Eugenio e il gruppo di redazione
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di vivere, è finito il tempo di vivere per sé stessi, è cominciato
il tempo di vivere con Dio e per Dio, con gli altri e per gli
altri, con amore e per amore». E per questo il Signore dona
la sua Parola, «perché tu l’accolga come la lettera d’amore
che ha scritto per te, per farti sentire che Egli ti è accanto».
Questo per quanto riguarda il «come».
Per quanto riguarda invece il «dove» il Signore iniziò a predi-
care, Bergoglio ricorda che la «Galilea delle genti» citata da
Matteo veniva chiamata così perché
«era abitata da genti diverse e risul-
tava un vero e proprio miscuglio di
popoli, lingue e culture». Lì «viveva-
no pescatori, commercianti e stra-
nieri, non era certo il luogo dove si
trovava la purezza religiosa del po-
polo eletto». Eppure «Gesù cominciò
da lì: non dall’atrio del tempio di
Gerusalemme, ma dalla parte op-
posta del Paese, dalla Galilea delle
genti, da un luogo di confine. Co-
minciò da una periferia». Il messag-
gio che il Papa trae da tutto ciò è an-
che un topos della sua di predicazio-
ne: «La Parola che salva non va in
cerca di luoghi preservati, sterilizzati,
sicuri. Viene nelle nostre complessi-
tà, nelle nostre oscurità. Oggi come
allora Dio desidera visitare quei luo-
ghi dove pensiamo che Egli non ar-
rivi. Quante volte siamo invece noi a chiudere la porta, pre-
ferendo tener nascoste le nostre confusioni, le nostre opacità
e doppiezze. Le sigilliamo dentro di noi, mentre andiamo dal
Signore con qualche preghiera formale, stando attenti che la
sua verità non ci scuota dentro.

E questa è un’ipocrisia nascosta». Infine, a «chi» cominciò a
predicare Gesù? «I primi destinatari della chiamata furono dei
pescatori: non persone accuratamente selezionate in base al-
le capacità o uomini pii che stavano nel tempio a pregare, ma
gente comune che lavorava». Gesù parla loro con un lin-
guaggio «comprensibile» ottenendo una risposta immediata.
Francesco si è chiesto perché: «Semplicemente perché si sen-
tirono attratti. Non furono veloci e pronti perché avevano ri-

cevuto un ordine, ma perché erano
stati attirati dall’amore. Per seguire
Gesù non bastano i buoni impegni,
occorre ascoltare ogni giorno la sua
chiamata. Solo Lui, che ci conosce e
ci ama fino in fondo, ci fa prendere
il largo nel mare della vita. Come fe-
ce con quei discepoli che lo ascolta-
rono».
Bergoglio ha quindi chiuso il suo
ragionamento tornando alla Parola
di Dio, tema della giornata, a come
abbiamo bisogno di nutrirci costan-
temente di essa: «Cari fratelli e so-
relle, facciamo spazio dentro di noi
alla Parola di Dio! Leggiamo quoti-
dianamente qualche versetto della
Bibbia. Cominciamo dal Vangelo:
teniamolo aperto sul comodino di
casa, portiamolo in tasca con noi o
nella borsa, visualizziamolo sul cel-

lulare, lasciamo che ogni giorno ci ispiri. Scopriremo che
Dio ci è vicino, che illumina le nostre tenebre e che con
amore conduce al largo la nostra vita».

ANDREA GALLI
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È CAMBIATO IL NUMERO DI TELEFONO E LA EMAIL DELLA PARROCCHIA.
Ecco quelli nuovi: TEL. E FAX: 0290296952 - EMAIL: doneugeniobaio@gmail.com

Legnano, 31 dicembre 2019
Cari amici,
è passato un anno dalla morte di Padre
Antonio e il nostro gruppo ha conti-
nuato il sostegno alla sua opera mis-
sionaria che ora è svolta dalla SARVA
PREMA WELFARE SOCIETY di Waran-
gal, da lui fondata.
In particolare abbiamo raccolto e in-
viato la somma utilizzata per le “ado-
zioni a distanza per lo studio” che sono
state tutte confermate.
Abbiamo ricevuto anche altre offerte
da privati e associazioni a supporto
delle varie necessità o per la costruzio-
ne di casette per i più bisognosi.
Dall’associazione indiana siamo stati
informati regolarmente delle loro ini-
ziative a favore delle persone assistite.
Vi alleghiamo per questo il prospetto
annuale delle attività mediche e assi-
stenziali che ci hanno inviato.
In sintesi si legge che sono stati curati
509 pazienti affetti da lebbra o tbc, so-
no state elargite borse di studio a 128
studenti, sono state fornite mensilmente
sovvenzioni economiche a 45 bisogno-
si e aiuti alimentari a 40 persone, sono
state costruite 3 casette in muratura.
Confidiamo ancora nell’aiuto di tutti
per quest’opera tanto cara al nostro
amico scomparso e porgiamo I miglio-
ri auguri per il nuovo anno.

G.A.A.G. - il Presidente (Maria Teresa
Vimercati)
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FEBBRAIO

LENEDÌ 10
Ore 21: In contro di formazione mis-
sionaria,  in Viale Kennedy 60 a Ner-
viano

MARTEDÌ 11: GIORNATA
MONDIALE DEL MALATO
Ore 8,30: S. Messa. Verranno ricor-
dati nella preghiera tutti gli ammalati e
in particolare quelli della parrocchia.

GIOVEDÌ 13
Ore 21: riunione del Consiglio del
consiglio dell’oratorio dopo la pre-
ghiera in cappellina delle 20,45.

DOMENICA 16
Ore 16: incontro della Terza Età e del-
l’Azione Cattolica nella sala mons.
Quadri.

SABATO 22
Ore 20: Carnevale UPG dei preado-
lescenti a Casorezzo.
Oggi e domani: Banco vendita di ma-
nufatti a favore delle missioni del Cot-
tolengo in Congo.

DOMENICA 23
Ore 15: battesimo di Bombardieri
Bianca.
Ore 16: catechismo per i bambini del
primo anno dell’iniziazione cristiana
(2a el).

MARTEDÌ 25
Ore 21: nella sala riunioni dell’orato-
rio, incontro per i genitori dei Cresi-
mandi e consegna programmi, ecc. 

GIOVEDÌ 27
Ore 21: nella chiesa di Arluno: 4 in-
contro di Lectio Divina. Il paralitico alla
piscina di Siloe (Gv 5,1-17).

SABATO 29: CARNEVALE
AMBROSIANO
Nel pomeriggio: sfilata di carnevale
come da programma.
Serata di carnevale UPG per adole-
scenti e giovani ad Arluno, seguiranno
indicazioni sul programma.

MARZO

DOMENICA 1: I DI QUARESIMA
(IMPOSIZIONI DELLE CENERI)
Dopo le SS. Messe concluderemo con
il rito dell’imposizione delle ceneri. I
ragazzi che si impegneranno nella pre-
ghiera quotidiana in famiglia potranno
ritirare il sussidio per la preghiera quo-
tidiana e i cartoncini settimanali con il
tema: “Lo sguardo di Gesù ti cambia
la vita”. Gli adulti potranno ritirare solo
il libretto.

LUNEDÌ 2
Ore 16,30: confessioni quaresimali
per la quinta elementare.
Ore 20,30: S. Messa con l’ufficio per
i defunti del mese di febbraio.

MERCOLEDÌ 4
Ore 21: nella sala riunioni dell’orato-
rio, incontro per i genitori dei Comuni-
candi e consegna programmi, ecc. 

GIOVEDÌ 5
Ore 21: incontro del Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale nella sala mons.
Quadri.

VENERDÌ 6
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 21: Via Crucis per tutti.

DOMENICA 8: II DI QUARESIMA
Ore 10,30: S. Messa con la consegna
del Padre Nostro ai bambini di terza
elementare. 
Ore 11,30: catechismo  per la secon-
da elementare

MERCOLEDÌ 11
Ore 16,30: prove della prima confes-
sione.

VENERDÌ 13
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 21: Via Crucis per tutti.

DOMENICA 15: III DI QUARESIMA
Ore 10,30: Messa animata dai bam-
bini di quarta elementare.
Ore 15: Celebrazione della PRIMA
CONFESSIONE per i bambini di quar-
ta seguita dalla merenda in oratorio.

VENERDÌ 20
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 21: Via Crucis per tutti in parroc-
chia. 

DOMENICA 22: IV DI QUARESIMA
Sabato 21 e Domenica 22 i ragazzi
di prima e seconda media si recheran-
no in pellegrinaggio a Venezia col de-
canato.
Per la terza media ci sarà un “ritiro Spi-
rituale” in S. Salvatore e in oratorio,
come da programma.
Ore 16: incontro con i bambini di se-
conda elementare e i loro genitori;
merenda e S. Messa delle 18. 

MARTEDÌ 24
XXVIII GIORNATA di PREGHIERA e DI-

Calendario
Febbraio - Aprile

NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.
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GIUNO in MEMORIA dei MISSIONARI
MARTIRI
La preghiera e il digiuno sono due ge-
sti per unirsi alla schiera dei missionari
martiri, ai popoli per cui essi hanno
versato il proprio sangue e alle donne
e agli uomini, missionarie e missionari
del Vangelo e dell’amore di Dio, che
vivono ancora oggi discriminazione e
persecuzione.
Li ricorderemo durante le SS. Messe di
domenica 29
Ore 21: Incontro della Commissione
Missionaria decanale nella sala Mons.
Quadri.

GIOVEDÌ 26
Ore 21: nella chiesa parrocchiale di
Pregnana il quinto incontro della Lectio
divina per gli adulti: “Tu hai parole di
vita eterna” (Gv 6,59-69).

VENERDÌ 27
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Non ci sarà la via crucis della sera in
parrocchia. È raccomandata la parteci-
pazione alla Via crucis Presieduta dal-
l’Arcivescovo per la ZONA IV  a Para-
biago. Partenza alle ore 20.30 dalla
piazza. Ci si organizzi con mezzi propri.

DOMENICA 29: V DI QUARESIMA
Nel pomeriggio i cresimandi e gli ac-
compagnatori si recheranno a S. Siro
per l’incontro diocesano con l’Arcive-
scovo.

GIORNATA PER I LEBBROSI DI
PADRE GRUGNI
Il Gruppo Missionario Parrocchiale,
continuando la collaborazione con il
Gruppo Amici Antonio Grugni di Le-
gnano,  ripropone la “Giornata dei
malati di lebbra” che consiste nel so-
stenere le cure per la guarigione da
questa malattia seguite da fisioterapia
e riabilitazione presso l’ospedale fon-
dato da P. Grugni in India. 
Si potranno acquistare prodotti del
commercio equosolidale, buonissime

torte generosamente offerte da tanti
amici sostenitori e bellissimi fiori.
Inoltre si raccoglieranno le adesioni
per le “Adozioni a distanza” che danno
la possibilità di una istruzione adegua-
ta a bambini per la durata di 6 anni col
contributo di €. 60 all’anno.

APRILE

VENERDÌ 3
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 21: Via Crucis per tutti.

PROGRAMMA SETTIMANA SANTA

SABATO 4 APRILE: 
“IN TRADITIONE SYMBOLI”
•   VEGLIA SERALE DEI GIOVANI (dai
18 anni in poi) nel DUOMO DI MILA-
NO con l’Arcivescovo.

5 APRILE: DOMENICA DELLE
PALME
•   Ore 10,15: raduno, solo per i ra-
gazzi (tutti gli altri si preparino in chie-
sa), nel cortile tra l’oratorio e la banca
con in mano il ramo d’ulivo che trova-
no sul luogo. BENEDIZIONE DEGLI
ULIVI; canto del salmo mentre si entra
processionalmente in chiesa per la S.
MESSA.

6 APRILE
•   Ore 21: confessioni pasquali per
adolescenti e giovani.

7 APRILE: MARTEDÌ SANTO
•   Ore 16,30: CONFESSIONI PAS-
QUALI PER I RAGAZZI delle medie e
delle elementari. Saranno presenti don
Eugenio, don Pietro, don Paolo e don
Giacinto. (Il giorno dopo allo stesso
orario andremo ad Arluno).
•   Ore 20,30: a Casorezzo: CELE-
BRAZIONE COMUNITARIA DEL SA-
CRAMENTO DELLA PENITENZA con la
presenza di 4 sacerdoti.
Raccomandiamo di preferire questa
occasione o quella di domani per evi-
tare le code dell’ultimo momento.

8 APRILE: MERCOLEDÌ SANTO
•   Ore 21 ad Arluno: CELEBRAZIO-
NE COMUNITARIA DEL SACRAMEN-
TO DELLA PENITENZA con la presenza
di 5 sacerdoti.

9 APRILE: GIOVEDÌ SANTO
•   Ore 8,30: preghiera personale e
CONFESSIONI.
•   Ore 15: Liturgia della Parola e del
Crisma (con i ragazzi di quinta el.) e
Lavanda dei piedi (con i bambini quar-
ta el. e gli anziani).
•   Ore 21: S. MESSA IN COENA
DOMINI col canto dei Vespri. 
NB: Durante le celebrazioni, i ragazzi e
gli adulti possono portare le buste gial-
le con i risparmi delle rinunce quaresi-
mali per la “Quaresima di fraternità”.

10 APRILE: VENERDÌ SANTO
•   Ore 8,30: Via Crucis. Confessioni.
È raccomandabile meditare e pregare
personalmente davanti all’Eucaristia ri-
posta nell’altare laterale.
•   Ore 15: CELEBRAZIONE DELLA
PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE.
Confessioni.
•   VIA CRUCIS PER LE VIE DEL PAESE.
Ritrovo davanti alla chiesa entro le ore
21, partenza in processione attraverso
le vie che verranno indicate.

11 APRILE: SABATO SANTO
•   Ore 8,30: apertura della chiesa
per l’adorazione della Croce e la pre-
ghiera personale.
•   I ragazzi sono invitati per una ado-
razione guidata alle ore 10.
    Confessioni per tutta la giornata.
•   Ore 21,00: CELEBRAZIONE SO-
LENNE DELLA VEGLIA PASQUALE

12 APRILE: DOMENICA DI
PASQUA
•   Orario festivo delle Sante Messe.

13 APRILE: LUNEDÌ DELL’ANGELO
•   Due SS. Messe: alle 8,30 e alle
10,30.
•   Accompagniamo con la preghiera i
ragazzi di terza media che si recheran-
no a Roma per la Professione di Fede.
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Questo 
mese 

ricordiamo
FEBBRAIO

SABATO 15
Ore 18: defunti leva 1940 + Nobile
Francesca, Macedonio Agostino e An-
tonio + Garavaglia Giovanna (da leva
1969)

DOMENICA 16
Ore 8,30: Bertani Annunziata, Co-
lombo Giovanni e Peppino
Ore 18: Corno Franco + Barone Ma-
ria Luisa e Gornati Geremia + Colom-
bo Marcellino, Balasini Irma e Crespi
Innocente

LUNEDÌ 17
Ore 8,30: Suor Florasilvia e genitori

MARTEDÌ 18
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Dell’Ac-
qua Enzo, Almasio Giovanni e Maria

MERCOLEDÌ 19
Ore 8,30: Bertani Giuseppina

GIOVEDÌ 20
Ore 8,30:

VENERDÌ 21
Ore 8,30:

SABATO 22
Ore 18: Garavaglia Teresina e Chiap-
pa Carolina + Corno Franco (dagli
amici) + Ardenghi nIsmaele

DOMENICA 23
Ore 8,30: Spreafico Isacco + Crespi
Celestina, Patrizio e Giovanni
Ore 18:

LUNEDÌ 24
Ore 8,30: Panzeri Giovanni e nonni

MARTEDÌ 25
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 26
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 27
Ore 8,30:

VENERDÌ 28
Ore 8,30:

SABATO 29
Ore 18: Gornati Ernestino (dalla leva
1958)

MARZO 

DOMENICA 1
Ore 8,30:
Ore 18: Corno Franco + Gatti Luigi

LUNEDÌ 2
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti di
febbraio

MARTEDÌ 3
Ore 8,30: Colombo Giovanni e Ca-
stano Santina

MERCOLEDÌ 4
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 5
Ore 8,30:

VENERDÌ 6
Ore 8,30: Via Crucis

SABATO 7
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Paganin Bruno e famigliari

DOMENICA 8
Ore 8,30:
Ore 18: Gornati Paola

LUNEDÌ 9
Ore 8,30:

MARTEDÌ 10
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 11
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 12
Ore 8,30: (legato) Sisti Santina e fa-
migliari

VENERDÌ 13
Ore 8,30: Via Crucis

SABATO 14
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Mereghetti Andrea e genitori
+ Dell’Acqua Enrico

DOMENICA 15
Ore 8,30:
Ore 18:

LUNEDÌ 16
Ore 8,30: secondo le intenzioni di
Paolo e Maria

MARTEDÌ 17
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Dell’Ac-
qua Enzo, Almasio Giovanni e Maria

MERCOLEDÌ 18
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 19
Ore 8,30: (legato) Andreoli Luigi, Pie-
rino e Andreoli Giuseppe e Giorgio

VENERDÌ 20
Ore 8,30: Via Crucis

SABATO 21
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Oldani Carlo e Fenzio Adal-
gisa

DOMENICA 22
Ore 8,30:
Ore 18:

LUNEDÌ 23
Ore 8,30:
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MARTEDÌ 24
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 25
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 26
Ore 8,30:

VENERDÌ 27
Ore 8,30: Via Crucis

SABATO 28
Ore 8,30: Lodi
Ore 18:

DOMENICA 29
Ore 8,30:

Ore 18:

LUNEDÌ 30
Ore 8,30:

MARTEDÌ 31
Ore 8,30: (legato) Riva Lucia

NELLA CASA 
DEL PADRE

1. Corno Franco (86 anni)

2. Vitale Angela (89 anni)

RINATI 
IN CRISTO

1. Alberto Matteo
2. Bombardieri Bianca

OFFERTE 
STRAORDINARIE

Offerte per funerali €. 170
Offerte per battesimi €. 50

PER IL NUOVO ORATORIO

Ringraziamo i famigliari dei defunti che chiedono di sostituire ai fiori una offerta per il nuovo oratorio
in memoria dei propri cari. È un modo utile per dimostrare la propria partecipazione al loro dolore e,
nello stesso tempo, per sostenere un’opera che serve a tutta la comunità.

2 mattoni in memoria di Dalma Giorgio (da cugina M.Ida e figli) €.100
1 mattone in memoria di Garavaglia Teresina (da famiglia Mezzenzana) € 50
1 mattone in memoria di Garavaglia Teresina (da Patronato ACLI) € 50
2 mattoni in memoria di Garavaglia Teresina (da amiche) € 100
In memoria di Garavaglia Teresina (da Bollini Riccardo) € 500
1 mattone in memoria di Garavaglia Teresina € 50
1 mattone in memoria di Corno Franco € 50
1 mattone in memoria di Corno Franco (dagli amici) € 50
1 mattone in memoria di Corno Franco (da NN) € 50
2 mattoni da NN. € 100
2 mattoni in memoria di Colombo Peppino, Bertani Luigia e Mereghetti Luigia € 100
2 mattoni in memoria di Giovanna Garavaglia (da leva 1969) € 100

Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare direttamente i 
bonifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate:

BANCA PROSSIMA IBAN IT26 Z0335901 6001 0000 0102475
intestato a Parrocchia S. Giorgio M. Casorezzo 
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L’ANGOLO DEL C@TEGRIP ....

L’epifania tutte le feste porta via, (vecchio detto) ma di certo
non ha portato via in noi la voglia di riprendere al più presto
il c@tegrip e di essere “operatori” del Vangelo nella nostra
comunità con la gente, e tra la gente.

La vitamina “C” è stata la “medicina” della proposta che
abbiamo vissuto nei giorni 10/11/12 gennaio a favore del
MATO GROSSO (regione povera del Brasile).
“C” come carità, “C” come aranCe, così i nostri amici Da-
vide e Yvonne il venerdì sera ci hanno coinvolto come delle
“api laboriose “ a preparare la vendita delle suddette e suc-
cose “bionde” nel nostro oratorio, per poi poterle vendere
nella piazza i giorni seguenti. Insieme ai ragazzi sono stati
coinvolti i genitori, una vera catena di montaggio, scaricare,
pesare, insacchettare, trasportare, un bel momento vissuto
insieme e condito dalla testimonianza di Alma, una ragazza
ventitreenne appena tornata dalla regione MATO GROSSO
dopo 6 mesi di missione.
I suoi occhi e la sua voce tremolante nel raccontare alcuni
momenti vissuti là, ci ha emozionato molto, e ci ha caricato
ancora di più per contribuire con gioia a “operare” per chi
ha bisogno.

I raga e gli edu del C@tegrip
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Questa volta mi rivolgo alle catechiste e ai catechisti (ma ser-
ve a tutti) con questa testimonianza tratta da “Noi, genitori e
figli” di suor Roberta Minerva. Don Eugenio.

CATECHISMO A CHI?
MAI RASSEGNARSI AI GRUPPI ELITARI

“Io vengo a catechismo perché mi obbligano ma a me non in-
teressa niente”. Con i ragazzi delle superiori stiamo facendo la
verifica del loro servizio al catechismo e una ragazza racconta
esterrefatta e sconvolta della “classe” dove insieme ad altri co-
etanei svolge il servizio di aiuto ai catechisti adulti. Esterrefatta
perché assiste a scene inenarrabili, dice lei. Bimbi turbolenti, un
gruppetto in particolare che
proprio non ne vuol sapere di
niente e che destabilizzano tut-
to il gruppo. Lei non si capaci-
ta che si possa essere tanto
maleducati già da così piccoli,
arroganti e refrattari ad ogni ri-
chiamo di buona educazione e
di vita sociale. Non sono bam-
bini particolarmente problematici nella vita “normale”, i più
hanno famiglie attente, ma il catechismo proprio no, di quello
non ne vogliono sapere. Alla giovane catechista, particolar-
mente provata, chiediamo se desidera continuare questo ser-
vizio e lei risponde che non ha intenzione di lasciare, le piace,
e non vuole gettare la spugna. Resta però l’amarezza di un
gruppo difficilissimo e le domande, quelle solite, quelle che at-
tanagliano la stragrande maggioranza dei catechisti di ogni
parrocchia. So bene come in ogni dove ci si sforzi per trovare
la formula magica, si fanno esperimenti pastorali per coinvol-
gere i bambini e, soprattutto, le famiglie; incontri insieme ge-
nitori e figli, incontri separati ma in contemporanea, si scelgo-
no le età più differenti per i sacramenti, insomma so bene che
la questione iniziazione cristiana è un cantiere aperto dove for-
se sono più le macerie che i muri tirati su. E mentre ascoltavo
il racconto di questa ragazza mi chiedevo se non fosse meglio
una pastorale d’élite, diciamo, piuttosto che una di popolo,
quella che asseconda la scelta fatta per abitudine, non tanto

per convinzione di mandare i figli a catechismo che, per la
maggior parte, sentono parlare di Dio in quell’unica ora setti-
manale. La tentazione del circolo ristretto è sempre in agguato,
l’idea di fare catechismo solo a un gruppetto di bimbi che han-
no famiglie iper-cristiane che respirano la parrocchia in ogni
ora del giorno e della notte e che vengono, quindi, volentieri.
Il sogno di ogni catechista, insomma. Tuttavia mentre osserva-
vo divertita la reazione della ragazza alle prese con i bambini
menefreghisti del suo gruppo, pensavo che anche a Gesù do-
vette essergli toccata una sorte simile. Nella loro sobrietà i van-
geli non si dilungano sui particolari, ma si capisce bene che i
suoi, prima della Pentecoste, non brillarono per particolare
acume, la gente che incontrava non era tutta favorevole e in-

teressata, sappiamo che dovet-
te, ad un certo punto doman-
dare se anche quelli più vicini a
lui volessero andarsene via.
Eppure mai Gesù ha ceduto al-
la tentazione del circolo esote-
rico, del gruppetto dei puri, dei
santi. Lui è il seminatore che se-
mina abbondantemente anche

sul terreno che produrrà poco o nulla, lui che ha continuato a
scommettere su quei poveracci dei Dodici che nessun moder-
no manager avrebbe scelto in una seria selezione “aziendale”.
Penso, sempre ascoltando la giovane catechista, che in questi
decenni ho visto fiorire ragazzi che per anni sono stati il “tor-
mento” del gruppo, ragazzi e ragazze ai quali non interessava
niente e nessuno, ma che ad un certo punto della loro vita,
senza che neppure loro sapessero dire come, quel seme ascol-
tato anche contro voglia, ha cominciato a dare frutto. Non ho
la ricetta per la grande questione dell’iniziazione cristiana, però
conosco la potenza della Parola di Dio e per questo credo che,
anche se questi bambini sono lì senza alcun interesse, il seme
buono cade comunque su una piccola porzione del loro cuore
e che, questa resterà in loro come una scorta per i tempi bui,
come una promessa per il loro futuro. E quindi sì, vale la pena,
fare catechismo, anche quando sembra di seminare al vento.
Perché c’è sempre la possibilità che tra i venti della distrazione,
soffi anche, in modo discreta, la brezza dello Spirito.
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I LUOGHI DELLA MEMORIA. APPUNTI DI
VIAGGIO
… dai pensieri condivisi di giovani e adolescenti (02
– 05 gennaio 2020)

Mi guardo allo specchio. Ripercorro quello che ho vissuto e
vivo il presente. Ripensando a quei luoghi mi reimmergo,
nella storia di cui ora sono anche io testimone.
Dachau, prima tappa. Mi ha aperto gli occhi. Non che pri-
ma non sapessi cosa succedesse in questi luoghi, ma viverlo
e vederlo in prima persona è tutta un’altra cosa. Qui inizio
a comprendere com’era stato pensato il complesso mecca-
nismo dello sterminio. In questo campo di concentramento,
il primo obiettivo non era quello dell’annientamento fisico,
ma della privazione della libertà e della dignità umana. En-
trare qui vuol dire scomparire, diventare un numero, non
esistere più. Siamo arrivati qui tutti insieme, in gruppo, ma
passando per la porta, all’improvviso mi ritrovo da solo:
vengo travolto da un senso di oppressione e impotenza. Io
e i miei compagni di viaggio subito veniamo smistati al cen-
tro dell’Appellplatz: i maschi alla destra del Kapo, le donne
alla sinistra, tutti ordinati in lunghe file. In questo momento,
alcune donne vengono scelte secondo il “gusto” della guar-
dia di turno e, in un attimo, madri, figlie e sorelle diventano
qualcos’altro, prodotti per soddisfare gli istinti sessuali dei
soldati: così iniziava la vita all’interno del campo.
Oggi di tutte le baracche originali non rimane nulla, solo
un’impronta del perimetro riempita di sassi. Mi porto dietro
un ricordo, raccolgo un sasso. È un piccolo segno di quello
che è accaduto in questo luogo, per non dimenticare.
Mauthausen, seconda tappa. 
Arrivare qui significa aver già superato molte prove: trasporto
in treno, salita a piedi in marcia lungo il sentiero con i fucili del-
le guardie puntati addosso e poi… il terrificante gioco nei pres-
si della piscina all’ingresso del campo. Il soldato tedesco vin-
citore della gara di nuoto aveva il privilegio di usare il fucile
contro i prigionieri posizionati come bersagli sul bordo della pi-
scina. Già arrivare al portone d’entrata era un traguardo, ma
lo era davvero? Anche a Mauthausen, come a Dachau, c’era-

no i riti di ingresso: registrarsi, spogliarsi, rasarsi, lavarsi, disin-
fettarsi, ricevere il pigiama a righe con triangolo di classifica-
zione e numero. Dentro al campo, vedo quello che rimane ed
è stato ricostruito: l’immenso vuoto dell’Appellplatz, le barac-
che, il campo di isolamento, il museo. Il tempo all’interno del
campo passava in modo lento e inesorabile, scandito solo da-
gli appelli e dalla sofferenza. Alcuni istanti però potevano de-
cidere tutto, una parola non detta, o una parola di troppo, po-
teva determinare la vita o la morte di chi era accanto a te, o la
tua: sento ancora oggi la velocità e il peso di quegli attimi.
Fuori dalle mura del campo principale, ai piedi della collina,
vedo la cosiddetta “scala della morte”. Veniva utilizzata dai pri-
gionieri ogni giorno per andare e tornare dal lavoro. Quante
vite sono passate su quei gradini stretti e scivolosi, spesso tra-
sportando pesanti macigni. E quante vite lì si sono fermate.
Mi sento così vicino a queste storie, che possono sembrare
così lontane. Così vicino da poterle sentire, da poterle toc-
care. Le nazioni del mondo hanno dedicato ciascuna un
monumento alle proprie vittime e tutti questi monumenti so-
no sul fianco della collina: c’è anche l’Italia, con il suo muro
disordinato di targhe e dediche. Tra queste leggo i nomi di
alcuni arlunesi, e, proprio ora, penso al nome di quella via
di Arluno affollata dal mercato del mercoledì e dai bambini
pronti alla gita dell’Oratorio.
Se ogni nazione ha un suo monumento, tutti i bambini sono

ricordati insieme: un monumento voluto dall’Onu ne cele-
bra le vite attraverso i segni che raccontano l’infanzia, a loro
rubata.
Castello di Hartheim, terza tappa.
In questo luogo ho sentito l’abisso dell’orrore, proprio qui,
in quello che, visto da fuori, sembra un castello delle favole.
Venivano fatte delle ispezioni nei paesi circostanti, nelle ca-
se, nelle famiglie, nell’intimità delle persone, per trovare e
prelevare tutti quei bambini e quelle bambine tra i 6 e i 13
anni che non erano perfetti. Perfetto non era chi aveva le gi-
nocchia storte, chi era basso, chi soffriva di strabismo. Per-
fetto non era chi aveva un handicap, chi aveva i piedi piatti,
chi non attraversava la pubertà “in tempo”. Chi, semplice-
mente, in qualche modo, era diverso. Ogni bambino e
bambina considerato diverso e imperfetto veniva portato al



PREGHIERA DI OFFERTA QUOTIDIANA
Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, madre
Tua e della Chiesa, in unione al Sacrificio eucaristico, le preghiere e le azioni, le
gioie e le sofferenze di questo giorno: in riparazione dei peccati, per la salvezza
di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria di Dio nostro Padre.

Febbraio
Intenzione di preghiera universale - Ascoltare le grida dei migranti
Preghiamo affinché il clamore dei fratelli migranti, caduti nelle mani di trafficanti senza 
scrupoli, sia ascoltato e considerato.

Marzo
Intenzione di preghiera per l’evangelizzazione - I cattolici in Cina
Preghiamo affinché la Chiesa in Cina perseveri nella fedeltà al Vangelo e cresca nell'unità.

Aprile
Intenzione di preghiera universale - Liberazione dalle dipendenze
Preghiamo affinché tutte le persone sotto l'influenza delle dipendenze siano ben aiutate e 
accompagnate.
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castello e diventava oggetto di studio e di esperimenti: chi
non era perfetto doveva e poteva diventarlo, per il bene del-
la razza. Se non con la forza, con questa convinzione i bam-
bini lasciavano le loro famiglie. Nelle poche settimane di
permanenza al castello, la vita di questi bambini veniva tra-
sformata nella terribile storia clinica di cavie da laboratorio,
sottoposte a operazioni chirurgiche di vario genere.
Intanto le famiglie ricevevano notizie false, attraverso lettere
appositamente preparate per riportare i “progressi clinici”
dei loro cari. Poi, improvvisamente, veniva recapitata la co-
municazione della loro morte per un motivo o per un altro. 
Come per tutti i meccanismi dello sterminio attuati dal regi-

me nazista, anche nel castello di Hartheim si cercò di na-
scondere la verità: ai primi segnali della sconfitta tedesca,
colate di cemento coprirono e occultarono le storie di mi-
gliaia di bambini. Ad oggi sono state ricostruite circa
23.000 storie di bambini passati di qui: i loro nomi sono
scritti sui cristalli che occupano le pareti di una stanza a loro
dedicata. Se guardo quelle pareti più attentamente, magari
inclinando un po’ la testa, mi accorgo che in controluce ci
sono scritti altri nomi. Chiedo spiegazioni, perché questi no-
mi sono in secondo piano? Perché sono i nomi di quei bam-
bini che sono “spariti”, di cui non si sa nulla o la cui storia
è rimasta intrappolata nelle colate di cemento. Questi nomi
nascosti sono più di 70.000.
Rimango con lo sguardo nel cristallo, che è quasi uno spec-
chio, come quello che ho a casa mia. Mi guardo allo spec-
chio. Penso alla mia vita, a quello che sono, con tutte le mie
imperfezioni, le mie debolezze, le mie fatiche. E ci sono que-
sti nomi. Che rimangono scritti qui, e dentro di me. Io sono
vivo, e vivo il presente. Ripercorro quello che ho vissuto, fac-
cio memoria e sono testimone. 
Un viaggio così non può non cambiare qualcosa in me, nel
mio cammino. Non c’è più spazio per l’indifferenza. Devo
dire e raccontare. Oggi, e domani ancora.
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CAV Magenta
www.cavmagente.it e www.culleperlavita.it

42° GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA 
APRIRE LE PORTE ALLA VITA

Come volontarie del Cav, da trent’anni, incontriamo donne
che si trovano ad affrontare una maternità non desiderata,
difficile, piena di ostacoli. Le incontriamo in due ospedali,
Magenta e Rho, grazie a una convenzione tra la nostra As-
sociazione e le due Aziende Ospedaliere e presso la nostra
“storica” sede di Abbiategrasso. Grazie alla collaborazione
con operatori sanitari e con strutture socio-sanitarie di tanti
Comuni, a tante donne viene data la libertà di un incontro,
di un colloquio chiarificatore, di un momento di riflessione ri-
spetto alla decisione di abortire o accogliere la vita. La vo-
lontaria non è mai sola: dopo un colloquio difficile troviamo
conforto nel confronto con le altre volontarie… ecco perché
lavoriamo sempre in equipe, per confrontarci, sostenerci e
per trovare insieme un percorso particolarmente adatto alla
donna che abbiamo incontrato. Per fare tutto questo, abbia-
mo acquisito un’adeguata formazione e continuamente ci
formiamo all’accoglienza e alla relazione d’aiuto. Le donne
che incontriamo arrivano quando la loro scelta non è ancora
definitiva, oppure quando hanno già deciso di procede all’a-
borto: a tutte viene offerto ascolto, accoglienza e condivisio-
ne della fatica che stanno vivendo oltre che sostegno concre-
to per superare le cause che potrebbero portare a una scelta
di non accoglienza della vita. Quello che chiedono è acco-
glienza, ascolto delle loro tribolazioni, del loro dolore, dei lo-
ro dubbi: questo è il colloquio ed è il cuore del cav, acco-
glienza totale della mamma. In questo modo entriamo nelle
loro storie, sosteniamo le loro fatiche: a volte le loro vicende
sono lontanissime da noi, altre ci toccano in modo partico-
lare perché anche noi abbiamo vissuto le stesse prove. Spes-

so sono lasciate sole dai familiari più prossimi: dobbiamo
entrare “in punta di piedi e scalze”, come ci ha ricordato una
cara amica infermiera, nella vita e nella storia di molte don-
ne lasciate sole, deluse, offese e magari anche abbandonate
dagli affetti più cari. L’esperienza accumulata in tanti anni e
la vita di tutti i giorni a contatto con queste donne ci spingo-
no a testimoniare che è possibile prevenire l’ aborto condivi-
dendo il peso che spesso una gravidanza indesiderata o dif-
ficile comporta. Tutte le donne che incontriamo, indipenden-
temente dalla loro scelta finale, ci ringraziano per averle
ascoltate, per il tempo che abbiamo loro donato. Le loro pa-
role ci spronano a continuare a sostenere la dignità della vita
umana, sempre sacra. I bambini ci chiedono di essere la loro
voce ad essere testimoni che OGNI VITA VALE, OGNI VITA
CONTA.

DATI CAV 2019 
mamme nuove 2019   44
mamme arrivate sotto la 12°sett   31
Ivg 11 proseguito ora gravide/partorito   26
esito incerto   7
aborto spontaneo 0
mamme con progetto avviato 2018   27
bambini nati 2019   26
corredini   28
carrozzine   10
lettini   15
passeggini   13
TOTALE MAMME SEGUITE NEL 2019   71
VOLONTARIE IMPEGNATE NEL SERVIZIO   34
Dalla vendite delle primule del 2 febbraio sono state
raccolti euro 620.
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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 23 GENNAIO 2020

Giovedì 23 Gennaio 2020 alle ore 21.00 presso la sala Don
Luigi Quadri in Casorezzo, previo avviso di avviso di convoca-
zione inviato a tutti i consiglieri, si è riunito il Consiglio Pasto-
rale.
Sono presenti tutti i consiglieri, eccetto Colombo Luca e Fac-
chini Maurizio
La riunione ha inizio con la preghiera per l’unità dei cristiani.
Punto 1: Approvazione del verbale dell’ultimo incontro (12
Dicembre 2019).
Il verbale trascritto sull’Informatore viene approvato seduta
stante all’unanimità.
A fronte della domanda sollevata da un consigliere sulla im-
portanza della catechesi agli adulti, questa resta fondamentale
per avvicinarsi alla familiarità con la parola di Dio.
Sarà sempre una attenzione da avere per proporre iniziative
adeguate al riguardo.
Punto 2: Confronto sulla seconda parte della meditazione
per i CPP di Rho e sulla lettera dell’Arcivescovo per il tempo
di Natale. Viene letta la riflessione intitolata: “Quali tratti per
la Chiesa di oggi e di domani? Un Chiesa Popolare, Visibile,
Non Solo Specializzata”.
Dopo una pausa di silenzio meditativo, prende la parola Don
Eugenio per sottolineare la raccomandazione dell’Arcivescovo
affinché la Chiesa torni ad essere il  principale polo di attrazione
per il popolo. A tal fine la Chiesa deve essere missionaria ed
ecumenica, cioè aperta a tutti, slegandosi da rigidi formalismi.
Riguardo alla vita ecclesiale in Casorezzo, occorre fare il possi-
bile per vivificare le Sante Messe, incentivare la partecipazione
dei fedeli e privilegiare lo spirito di comunità rispetto all’indivi-
dualismo nel vivere la fede. A titolo esemplificativo della chiusura
in se stessi da parte di molte persone vengono segnalati due fatti
meritevoli di attenzione nel corso della Santa Messa: solo pochi
fedeli cantano seguendo il coro e molte persone si scambiano il
segno di pace con indifferenza come un’abitudine.
Occorre quindi coinvolgere le persone nel vivere insieme la
comunità ecclesiale, aprendosi al prossimo senza timore an-
che e soprattutto nei confronti degli emarginati e degli ultimi.
Occorre quindi ripartire dalla famiglia e dalla vita in famiglia,
nucleo fondamentale su cui si innesta la crescita della Parroc-
chia quale luogo dove si aumenta la fede e si sviluppa il rap-

porto diretto con gli altri e con Dio.
Punto 3: Programmazione Pastorale in calendario: festa della
famiglia e settimana  dell’educazione, Quaresima, Pasqua,
etc.
3.1 Festa della famiglia: ci si augura una buona partecipazio-
ne alla cena che è una bella occasione per vivere insieme e
comunicare fraternamente, lasciando i telefoni cellulari in un
cestino. Si prevede di organizzare una piccola processione alla
messa di Domenica mattina.
3.2 Settimana dell’Educazione: gli educatori e i catechisti sono
stati particolarmente invitati con un sussidio alla preghiera
quotidiana. La cappellina dell’oratorio sarà aperta dalle 18,30
alle 20,30. L’inizio è previsto per Domenica prossima alle ore
17.00 e la conclusione avverrà venerdì sera 31 Gennaio in
Duomo con Santa Messa celebrata dall’Arcivescovo.
3.3 Festa della vita: tutti i battezzati nel corso del 2019 sono
stati invitati con i loro genitori a partecipare alla messa delle
10,30.
3.4 Carnevale: alcuno giovani dell’Oratorio si attiveranno per
realizzare un carro su tema ambientale, con le relative ma-
schere. La festa per i preadolescenti si terrà sabato 22 febbraio
da noi, mentre quella degli Adolescenti il 29 Febbraio ad Ar-
luno.
3.5 Quaresima e Pasqua: la Via Crucis preseduta dell’Arcive-
scovo si svolgerà a Parabiago il 27 marzo. A Casorezzo du-
rante la settimana santa ci saranno i consueti appuntamenti. Il
Venerdì Santo si svolgeranno come sempre le 3 Vie Crucis.
3.6 Altri Eventi:
- Pellegrinaggio previsto il 24 Maggio: è stata scelta come me-
ta l’Eremo di Santa Caterina del sasso. Seguirà il programma
dettagliato.

Punto 4: Varie ed eventuali
4.1 Ad avviso di alcuni, l’Informatore Parrocchiale contiene
troppa pubblicità. Ciò tuttavia consente di coprire i costi e dis-
tribuire regolarmente il documento a tutta la cittadinanza.
4.2. A domanda di alcuni, vengono illustrate le principali dif-
ferenze tra il rito ambrosiano e il rito romano. 
4.3 La prossima riunione è indetta per Giovedì 5 Marzo 2020
ore 21.00.
Null’altro essendovi da discutere, la riunione è sciolta alle ore
22.30.

Il Consiglio Pastorale
Parrocchiale
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RINNOVO TESSERE PER IL 2020
Invitiamo gentilmente tutti i Soci che non hanno ancora sot-
toscritto la tessera, e/o tutti coloro che intendessero iscriver-
si, che qualora fossero interessati a farlo, il Centro è aperto
tutti i martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30 e la quota per
il 2020 è di €. 10,00
Rammentiamo che al Centro può entrare solo chi è in rego-
la con la con la tessera del 2020

SERATE DEDICATE AL GIOCO DELLE CARTE
Proseguono come ormai consolidato con successo le serate
aperte ai soli soci del Centro, tutti i GIOVEDÌ dalle ore 21 alle
ore 24, per imparare e/o giocare principalmente a burraco.

CARNEVALE
Sabato 29 febbraio festeggeremo il Carnevale con la degu-
stazione di dolci Carnevaleschi e serata danzante con DJ
Dance Damiano & Marcella. È gradita per i partecipanti la
presenza in maschera. (prenotazione obbligatoria).

FESTA DELLA DONNA
Sabato 7 marzo festeggeremo le donne con una serata dan-
zante e dolce sorpresa. (prenotazione obbligatoria).

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
Domenica 19 Aprile alle ore 15.30 si terrà l’Assemblea Gene-
rale Ordinaria dei Soci con la Presentazione del Bilancio Con-
suntivo 2019, che sarà sottoposto all’approvazione dei Soci
presenti. Chi volesse prenderne visione lo troverà affisso nella
bacheca del Centro. Illustreremo i programmi per l’anno in cor-
so, i soggiorni vacanza, tour socio culturali e le gite da svolgersi
in primavera e in autunno (da stabilire). Come sempre siamo
disponibili ad accogliere dai partecipanti all’assemblea propo-
ste costruttive che ci permetteranno di conoscere meglio i gusti
e le inclinazioni dei nostri associati così da poter esaudire se
possibile, quanto ci verrà richiesto.

GITE - TOUR – SOGGIORNI Aperte a Tuttti
Domenica 23 Febbraio – CARNEVALE DI SANTHIÀ
Domenica 1 Marzo – MENTONE E LA “FETE DE CITRON”
Domenica 1 Marzo - Trenino del BERNINA verso S. MORITZ
Sabato 7 Marzo - QUARTIERE ARCOBALENO E MUSEO

CAPPUCCINI
Domenica 8 Marzo – FESTA DELLE DONNE a casa Luciano
Pavarotti e pranzo in ristorante a Modena 
Domenica 15 Marzo – SALONE DELL’AUTO A GINEVRA
Sabato 21 Marzo - A spasso per le vie del centro di MILANO
con LEONARDO DA VINCI
Domenica 22 Marzo - Trenino del BERNINA verso S. MORITZ
Sabato 28 Marzo – SCOPRIRE MILANO: RESIDENZA VI-
GNALE e passeggiata nel quartiere Liberty
Domenica 29 Marzo - CASALE MONFERRATO
Domenica 5 Aprile pomeriggio – Cappelle e ville nobiliari in
Brianza: S. STEFANO a Lentate e VILLA PEREGO a Cremnago
Domenica 5 Aprile – LUCCA e la VILLA PUCCINI
data da definire – CENACOLO VINCIANO di Leonardo da
Vinci e Chiesa San Maurizio al Monastero Maggiore (se in-
teressati dare nominativo)
Lunedì 13 Aprile – Pasquetta - TRA I LAGHI DEL TRENTINO
da definire data- PALAZZO BOLAGNOS VISCONTI e CHIE-
SA SAN BERNARDINO ALLE OSSA
Domenica 19 Aprile – BASSANO DEL GRAPPA E MAROSTI-
CA, LE FORTIFICAZIONI MEDIEVALI
Sabato 25 Aprile - CANDELO in fiore e Parco della Burcina
Domenica 26 Aprile - PAVIA ed il gioiello medievale del pa-
vese: LOMELLO
data da definire - MUSEO DELLA SCIENZA e DELLA TECNI-
CA
Domenica 10 Maggio - ALASSIO ed i giardini di VILLA PER-
GOLA
Domenica 17 Maggio – Festa delle rose alla VENARIA REA-
LE e…(in programmazione)
Domenica 17 Maggio – ANDREA PUCCI - One Man Show-
Teatro Della Luna ore 21,00
Sabato 23 Maggio - QUARTIERE ORTICA
Domenica 24 Maggio - “LA PERLA DEL LAGO DI COSTAN-
ZA: l’isola FIORITA di MAINAU
Domenica 31 Maggio - TREVISO sulla strada del Prosecco

Mini Tour
4 – 5 Aprile - VENEZIA INSOLITA (dettaglio su Locandina)
11 - 13 Aprile – Pasqua alla scoperta dei borghi più spetta-
colari del Lazio: TUSCIA
29 Aprile – 3 Maggio - TOUR IN OLANDA CON PARCO

Centro
Coordinamento

Pensionati
Largo A. Degaseri, snc
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it



18 INFORMATORE

KEUKENHOF con AMSTERDAM
1 – 3 Maggio - TOUR DI NAPOLI e i suoi tesori
10 - 17 Maggio - MAGICO UZBEKISTAN
29 Maggio – 2 Giugno - MINITOUR DELLA CROAZIA... con
i laghi di Plitvice e un tuffo nella natura!!
BERLINO Dal 18 al 21 aprile 2020 4 giorni Tour di Berlino

Teatro
Domenica 17 Maggio – ANDREA PUCCI - One Man Show
- Teatro Della Luna ore 21,00
Giovedì 21 Maggio - spettacolo comico di ENRICO BRI-
GNANO “UN’ORA SOLA VI VORREI” - Teatro degli Arcim-
boldi ore 21.
Domenica Sera 14 Giugno - CIRQUE DU SOLEIL “TOTEM”
- UNDER THE GRAND CHAPITEAU ore 19,30

Soggiorni
ISCHIA dal 03 /5al 17/5 2020 Lacco Ameno Terme di Augusto

AUGURI A…
Alla signora Elena Puglisi che il 26 febbraio compirà 80 an-

ni; ai Signori Diego Vittorioso che il 15 marzo e Luigi Gor-
nati il 17 marzo compiranno 80 anni.
A loro i nostri più affettuosi auguri.

PESCA DI BENEFICENZA

RIPRENDIAMO LA TRADIZIONE DELLA PE-
SCA DI BENEFICENZA IN OCCASIONE
DELLA FESTA PATRONALE DEL 26 APRILE
A FAVORE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
Chiediamo di portare premi vari presso la
scuola stessa negli orari di apertura. Racco-
mandiamo che siano cose nuove o in buo-
no stato (pensando siano gradite a chi le ri-
ceverà).

Contemporaneamente verranno venduti i
BIGLIETTI DELLA SOTTOSCRIZIONE A PRE-
MI che saranno indicati sui biglietti stessi.

Il Gruppo Volontari “CROCE AZZURRA” di Casorezzo,
porta a conoscenza dei Cittadini i servizi svolti nel corso
dell’anno 2019
MESI KM.PERCORSI COMUNE VARI COMUNE
Gennaio 255 98 3364 2471
Febbraio 226 81 3235 2222
Marzo 245 103 3324 2247
Aprile 209 101 2662 2246
Maggio 239 114 3917 2418
Giugno 194 80 2321 1683
Luglio 231 84 352 1764
Agosto 34 46 714 1108
Settembre 218 44 2039 1293
Ottobre 231 92 2325 1842
Novembre 215 118 3967 2727
Dicembre 144 92 1335 2414
Totale 2441 1053 31555 24435

Tot. Trasp. 3494 Tot. KM. 55990

Ricorrendo il 30° Anniversario di fondazione, ringraziamo
tutti i volontari in servizio che hanno reso possibile questi
importanti risultati sopra indicati e ringraziare e ricordia-
mo tutti quelli che nel corso di questi 30 anni hanno per-
messo la continuità di questo prezioso servizio alla nostra
comunità di Casorezzo



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. - Fax 02.90296952
Cell. 338.4748503 - Email: doneugeniobaio@gmail.com
SONIA PALLARO – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì - Martedì                                     ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, UFFI-
CIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA PERSO-
NA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30

Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – Giovedì             ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
Sabato                            ore 10,00 - 12,00/15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì CHIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana in-
tera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sa-
bato della stessa settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.97963081. Servizio solo su appuntamento
Lunedì  ore 14,00 – 16,00             Venerdì      ore 09,30 – 12,30

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                         ore 9,00 - 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331/482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, in-
dirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800671671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso:118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


